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�  PAOLO VALENTE

Lorenzo LandiVita da winemaker

Lorenzo Landi: 
vitigno e territorio, 

una simbiosi imprescindibile
Buon senso, equilibrio e approccio razionale al servizio 

del produttore. «Il cambiamento climatico? Nessuno ha la 
soluzione, però intervenire sul problema è fondamentale» 

LE ESPERIENZE IN FRANCIA HANNO CAMBIATO 
IL SUO APPROCCIO NEI CONFRONTI DELLA 
PROFESSIONE E DEL VINO?
+R�ODYRUDWR�LQ�)UDQFLD�DOO¶LQL]LR�GHO�PLR�SHUFRUVR�
H�TXLQGL�QRQ�VR�VH�TXHVWR�DEELD�HIIHWWLYDPHQWH�PR-
GL¿FDWR�LO�PLR�DSSURFFLR��VRQR�VWDWR�LQ�%RUJRJQD�
praticamente prima di iniziare a lavorare mentre a 
%RUGHDX[�QHL�SULPL�DQQL��
/D�FRVD�IRQGDPHQWDOH�FKH�KR�SHUz�LPSDUDWR�q�VWD-

to l’approccio meno tecnologico rispetto a quanto 
DYYHQLYD�LQ�,WDOLD��8Q�DSSURFFLR��DQFKH�GD�SDUWH�GH-
gli enologi, molto più viticolo e territoriale, legato 
DL�WHUUHQL��DL�PLFURFOLPL�H�DL�VXROL��/D�WHFQRORJLD�HUD�
vista come il modo per mantenere il territorio, per 
SUHVHUYDUQH�OH�FDUDWWHULVWLFKH�H�QRQ�SHU�IDUH�TXHOOR�
FKH�VL�YXROH�
4XHVWD��FUHGR��FKH�IRVVH�OD�GLIIHUHQ]D�SULQFLSDOH��

DOPHQR�SHU�TXHJOL�DQQL��SDUOR�GHL�SULPL�DQQL�µ���H�
IRUVH�DQFRU�SULPD�TXDQGR�LQ�,WDOLD�QRQ�VL�SDUODYD�
PROWR�GL�WHUULWRULR��FUX��VLQJROD�YLJQD��/D�WHFQRORJLD�
è importante solo se riesce a mantenere quello che 
OD�QDWXUD�KD�GDWR�DO�WHUULWRULR�H�DOO¶XYD�

CHI È L’ENOLOGO, PIÙ ARTISTA O SCIENZIATO?
Personalmente non ho un approccio, in linea ge-
nerale e non solo del lavoro, magico-mistico come 
abbastanza spesso sembra caratterizzare la nostra 
VRFLHWj��+R�XQ�DSSURFFLR�UD]LRQDOH��PL�SLDFH�FDSL-
re cosa succede e poi adattare l’agire in base alle 
FRQRVFHQ]H�

,QQDQ]LWXWWR�QRQ�FUHGR�FKH�LO�YLQR�OR�IDFFLD�O¶HQRORJR��
Ê�SHU�TXHVWR�FKH�OD�SDUROD�³ZLQHPDNHU´�QRQ�PL�q�PDL�
SLDFLXWD��,O�YLQR�OR�GHYH�IDUH�LO�SURGXWWRUH��/¶HQRORJR�
deve solo dare dei consigli in base all’idea del pro-
duttore e in base a questa l’enologo deve dire: “se 
YXRL�IDUH�TXHVWR�YLQR��GHYL�IDUH�TXHVWH�FRVH´��0D�LO�
WXWWR�GHYH�HVVHUH�IXQ]LRQDOH�DOOH�LGHH�GHO�SURGXWWRUH�
H�QRQ�GHOO¶HQRORJR�

In questo senso, noi enologi, siamo solo dei sugge-
ritori: dobbiamo conoscere le conseguenze degli atti 
che avvengono in cantina e quindi dare dei consigli 
DO�SURGXWWRUH�VX�FRPH�FRPSRUWDUVL��8QD�FRQRVFHQ]D�
UD]LRQDOH�H�VFLHQWL¿FD�DO�VHUYL]LR�GHO�SURGXWWRUH�

GUARDANDO IN PROSPETTIVA, CON IL 
CAMBIAMENTO CLIMATICO IN ATTO, QUALE 
SARÀ IL FUTURO DELL’ENOLOGIA?
)UDQFDPHQWH�QRQ�OR�VR��6R�VROR�FKH�DEELDPR�GL�
IURQWH�XQD�V¿GD�LPSRUWDQWH��,O�ULVFDOGDPHQWR�JOR-
bale determina dei cambiamenti decisivi delle uve 
FKH�PDWXUDQR�VHPSUH�SULPD��(�PDWXUDQR�D�XQD�WHP-
SHUDWXUD�VHPSUH�SL��FDOGD��FRQ�XQD�VRUWD�GL�HIIHWWR�
PROWLSOLFDWRUH��

COSA SIGNIFICA?
A causa del caldo l’uva matura prima, ma proprio 
SHUFKp�PDWXUD�SULPD��OR�ID�D�XQD�WHPSHUDWXUD�SL��DOWD�
/D�VLWXD]LRQH�FL�PHWWH�GL�IURQWH�D�JUDQGL�FDPELD-

PHQWL��/¶DQWLFLSR�GL���R���VHWWLPDQH�QHOOD�PDWXUD-
zione delle uve, e quindi della vendemmia, non può 

La tecnologia è 
importante solo 
se riesce a mantenere 
quello che la natura 
ha dato al territorio 
e all’uva
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Vita da winemaker

Lorenzo Landi, classe 
1964, toscano, si laurea 

presso la Facoltà di 
Agraria dell’Università di 
Pisa quando l’enologia 

non era ancora un corso 
di Laurea. Prosegue con 
un Master in Enologia 

all’Università Cattolica di 
Piacenza.

La prima esperienza 
lavorativa è in Borgogna 
a Puligny-Montrachet. 

Rientrato in Italia 
assume, fino al 1996, 
la direzione tecnica 

di un'importante 
cantina sociale 

toscana continuando a 
mantenere interessi in 
Francia. Poi un incarico 

per un gruppo con 
cantine a Montalcino, 

Montepulciano e 
Montefalco fino agli 
anni duemila quando 

decide di dedicarsi alla 
libera professione e 

divenire consulente per 
numerose cantine in 

tutta Italia. 
Nel 2017 viene nominato 
“Enologo dell’anno” dalla 
Guida Essenziale ai Vini 

d’Italia.

HVVHUH�VRWWRYDOXWDWR�
&L�WURYLDPR�GDYDQWL�D�TXHVWD�V¿GD��IDUH�YLQL�PRO-

to concentrati, magari anche un poco cotti e poco 
WHUULWRULDOL�RSSXUH�IDUH�YLQL�IUHVFKL�H�ULYHGHUH�PROWH�
SUDWLFKH�DJURQRPLFKH�HG�HQRORJLFKH��
1RQ�SRWHQGR�LQWHUYHQLUH�GLUHWWDPHQWH�H�VLJQL¿-

cativamente sul riscaldamento globale dobbiamo 
FDPELDUH�TXDOFKH�DSSURFFLR��$GHVVR�O¶DEELDPR�FD-
pito: bisogna rivedere alcune attività per ritardare la 
PDWXUD]LRQH�H�ULVFRSULUH�O¶DVSHWWR�WHUULWRULDOH��

QUALI SONO LE PRATICHE CHE DOVREBBERO 
ESSERE RIVISTE?
1HJOL�DQQL�¶���H�¶���DYHYDPR�LO�SUREOHPD��UHDOH��
delle maturazioni tardive con conseguente problema 
GL�PDUFLXPH�H�ERWULWH��3HU�TXHVWR�PRWLYR�VRQR�VWDWL�
scelti cloni precoci: ecco qualcosa che deve essere 
ULYLVWR��/R�VWHVVR�YDOH�SHU�L�SRUWDLQQHVWL�FKH��VFHOWL�
DEEDVWDQ]D�GHEROL��DQWLFLSDYDQR�OH�PDWXUD]LRQL�
'HYH�DQFKH�HVVHUH�ULFRQVLGHUDWD�OD�VXSHU¿FLH�IR-

JOLDUH��RJJL�PROWR�DPSLD��OH�HVSRVL]LRQL�D�VXG�IRUVH�
non sono più le migliori; si potrebbe poi pensare 
GL�LPSLDQWDUH�YLJQHWL�LQ�WHUUHQL�D�TXRWH�SL��HOHYDWH��

Non voglio dire di avere la soluzione in tasca; 
sono cose che dovrebbero essere provate per veri-
¿FDUQH�OD�YDOLGLWj�H��LQ�DOFXQL�FDVL��L�WHPSL�SHU�LO�UL-
VFRQWUR�VDUHEEHUR�PROWR�OXQJKL��&UHGR�FKH�QHVVXQR�
abbia la soluzione, però intervenire sul problema 
q�IRQGDPHQWDOH�

QUAL È L’ASPETTO DEL SUO LAVORO CHE PRE-
FERISCE?
/¶DVSHWWR�FKH�SUHIHULVFR�q�IRUVH�TXHOOR�FKH�FRQWHP-
SRUDQHDPHQWH�PL�SLDFH�GL�PHQR��9HGHUH�SHUVRQH�
GLYHUVH��]RQH�GLIIHUHQWL�PL�q�VHPSUH�SLDFLXWR�PROWR�
ma, dato che odio viaggiare, è la cosa che mi piace 
GL�PHQR��q�VWDWR�VHPSUH�XQ�JURVVR�VDFUL¿FLR��0D�q�
FRPXQTXH�TXDOFRVD�FKH�Gj�JUDQGL�VRGGLVID]LRQL��
8Q�IHQRPHQR�FKH�VL�RVVHUYL��SHU�HVHPSLR��LQ�6L-

FLOLD�SXz�GDUH�GHJOL�VSXQWL�SHU�XQ�DOWUR�WHUULWRULR��
La comparazione, il vedere come le cose possono 
essere uguali e diverse al tempo stesso; credo sia 
molto utile per gestire, o provare a gestire, situa-
]LRQL�GLIIHUHQWL�WUD�ORUR�

QUAL È IL SUO APPROCCIO ALLE TECNICHE BIO-
LOGICHE O BIODINAMICHE?
Quando mi sono laureato le tecniche che oggi de-
¿QLDPR�³FRQYHQ]LRQDOL´�OD�IDFHYDQR�XQ�SR¶�GD�SD-
GURQH��DQFKH�VH�OD�ELRGLQDPLFD�HUD�EHQ�FRQRVFLXWD��
&HUWDPHQWH�QRQ�F¶HUD�WXWWR�TXHVWR�¿RULUH�GL�D]LHQGH�
ELRGLQDPLFKH�

Io credo che dal punto di vista razionale dobbia-
mo pensare alla salute dell’ambiente, dell’uomo e 
WXWWR�FLz�FKH�FL�FLUFRQGD��1RQ�VRQR�GHO�WXWWR�FHUWR�
che l’approccio biologico estremo – ovvero quello 
che dice “è naturale quindi è buono” e tutto il resto 
è cattivo – sia l’approccio migliore per la sosteni-
ELOLWj��1RQ�QH�VRQR�FHUWR�FRVu�FRPH�QRQ�VRQR�FHUWR�
GHO�FRQWUDULR��1RWR�SHUz�FKH�FL�VRQR�GHL�FRPSRVWL�

che non sono naturali, ma sono biodegradabili al 
contrario magari di altre sostanze che sono naturali 
PD�QRQ�ELRGHJUDGDELOL��

Non so se l’approccio biologico sia il migliore, 
PD�FRPXQTXH�q�XQ�PHWRGR�FRQ�FXL�VL�FHUFD�GL�IDUH�
TXDOFRVD�H�TXLQGL�GHYH�HVVHUH�DFFROWR�FRQ�IDYRUH��
&UHGR�FL�VLDQR�DOWUL�DSSURFFL�FKH�YDQQR�VHPSUH�QHOOD�
GLUH]LRQH�GHOOD�VRVWHQLELOLWj�FKH�IRUVH�GRYUHEEHUR�
essere meglio indagati, come, per esempio, usare 
prodotti velocemente biodegradabili oppure molto 
SRFR�WRVVLFL��)RUVH�LQ�TXHVWR�VHQVR�QRQ�VL�ID�DEED-
VWDQ]D��,O�PHWRGR�ELRGLQDPLFR��LQYHFH��q�XQ�PHWRGR�
che ha chiaramente una parte di verità rivelata, non 
q�XQ�DSSURFFLR�WRWDOPHQWH�UD]LRQDOH��3UHQGH�IRUPD�
GDOOH�LGHH�GL�5XGROI�6WHLQHU�H�WURYR�FKH�LQ�SDUWH�
DEELD�DQFKH�XQD�UHOD]LRQH�VWUHWWD��XQ�IRQGDPHQWR�
molto solido, con la realtà oggettiva mentre in altri 
FDVL�LO�UDSSRUWR�PL�VIXJJH�XQ�SR¶�GL�SL���5HVWD�VHP-
pre e comunque un tentativo di rapporto sostenibile 
FRQ�OD�QDWXUD��)RUVH�QRQ�O¶XQLFR��

QUINDI, COS’È LA SOSTENIBILITÀ?
'LFLDPR�FKH�GRYUHEEH�HVVHUH�XQ�PRGR�GL�ODYRUDUH�
sostenibile nel tempo che tende a ridurre il degrado 
continuo del mondo in cui viviamo, dal numero di 
VSHFLH�YLYHQWL�DOOD�ELRPDVVD�H�DOOH�ULVRUVH�LGULFKH�
1RQ�q�IDFLOH�GH¿QLUH�RJJL�TXDOL�VLDQR�L�PHWRGL�

sostenibili e quali quelli non sostenibili, escludendo 
RYYLDPHQWH�JOL�HVWUHPL��
&UHGR�FKH�WXWWL�GREELDPR�IDUH�TXDOFRVD�LQ�TXHVWR�

VHQVR��,�PHWRGL�ELRORJLFR�H�ELRGLQDPLFR�KDQQR�IDWWR�
già qualcosa, ma si possono individuare anche altre 
PHWRGRORJLH�

PREFERISCE IL TERRITORIO O IL VITIGNO?
Le due cose vanno insieme, non c’è modo di sepa-
UDUOH��8QD�QRQ�SXz�DYHUH�OD�SUHYDOHQ]D�
/D�VFHOWD�GHO�YLWLJQR�GHYH�HVVHUH�IDWWD�LQ�EDVH�DO�

territorio e il territorio non può esprimersi se non 
con un vitigno appropriato; allo stesso modo i viti-
JQL�VL�HVSULPRQR�VROR�QHL�WHUULWRUL�YRFDWL�
/H�GXH�FRVH�YDQQR� LQVLHPH��1RQ�HVLVWHUHEEH�

Bordeaux senza il cabernet sauvignon e non esi-
sterebbero i grandi cabernet sauvignon se non ci 
IRVVH�%RUGHDX[��3HUz�DQFKH�XQ�JUDQGH�WHUULWRULR�
SXz�HVVHUH�URYLQDWR�IDFLOPHQWH�VFHJOLHQGR�XQ�YL-
WLJQR�VEDJOLDWR�

LEI PREDILIGE I VITIGNI INTERNAZIONALI O 
QUELLI AUTOCTONI?
,�YLWLJQL�LQWHUQD]LRQDOL��VRVWDQ]LDOPHQWH�IUDQFHVL��
sono coltivati in zone più a nord rispetto alle nostre; 
se li portiamo in zone calde e siccitose maturano 
precocemente e a temperature più alte quindi si 
scottano, perdono le loro caratteristiche e quelle 
GHO�WHUULWRULR��6HFRQGR�PH�L�YLWLJQL�LQWHUQD]LRQDOL�
VRQR�WURSSR�SUHFRFL�SHU�OH�QRVWUH�]RQH��0D�TXHVWR�

non vuol dire che non mi piacciono i vitigni di Bor-
deaux, della Borgogna o della Loira ma è meglio 
FROWLYDUOL�QHOOH�ORUR�]RQH�GL�RULJLQH��

Non è un caso che le varietà autoctone italiane 
VLDQR�JHQHUDOPHQWH�WDUGLYH��&UHGR�FKH�SRUWDUH�L�YL-
WLJQL�GDO�QRUG�DO�VXG�VLD�XQ¶RSHUD]LRQH�VEDJOLDWD��$O�
FRQWUDULR��SRUWDUOL�GDO�VXG�DO�QRUG�q�IDWWLELOH�YLVWR�LO�
riscaldamento climatico ma poi dobbiamo porci il 
SUREOHPD�GHOO¶DEELQDPHQWR�WUD�WHUULWRULR�H�YLWLJQR�

COSA NE PENSA DEI VINI MACERATI, ATTUAL-
MENTE MOLTO DI MODA?
,O�PLR�PDHVWUR��'HQLV�'XERXUGLHX��DYHYD�IDWWR�XQD�
serie di sperimentazioni su quello che lui chiama-
YD�³LQYHFFKLDPHQWR�GLIHWWRVR´�GHL�YLQL�ELDQFKL�H�
URVVL�RYYHUR�O¶LQYHFFKLDPHQWR�RVVLGDWLYR��$YHYD�
analizzato vini della Borgogna, di Bordeaux e del 
5RGDQR��
,O�ULVXOWDWR�GHOOD�ULFHUFD�IX�FKH�FRQ�O¶LQYHFFKLD-

PHQWR�RVVLGDWLYR� OH�GLIIHUHQ]H� WUD� L�YDUL�YLQL�VL�
appiattivano notevolmente perché i composti aro-
matici che caratterizzavano l’uva e il territorio so-
stanzialmente venivano distrutti e si creavano delle 
sostanze che erano sempre le solite indipendente-
PHQWH�GDO�YLWLJQR�H�GDO�WHUULWRULR��4XHVWH�VRVWDQ]H��
poche in verità – due o tre per i bianchi e una per 
L�URVVL�±�HUDQR�VHPSUH�SUHVHQWL��4XHVWR�VLJQL¿FD�
che la grande diversità di territorio può esistere, 
DURPDWLFDPHQWH��VROR�VH�QRQ�F¶q�RVVLGD]LRQH��/¶RV-
VLGD]LRQH�SRUWD�D�XQ�DSSLDWWLPHQWR�DURPDWLFR�
4XHVWR�IHQRPHQR��FRPXQTXH��QRQ�VL�YHUL¿FD�VROR�

SHU�LO�YLQR��SHU�HVHPSLR�VH�VL�SUHSDUDQR�OH�FRQIHW-
WXUH��FRQ�WHPSHUDWXUH�WURSSR�DOWH��q�GLI¿FLOH�ULFR-
QRVFHUH�SHUVLQR�LO�IUXWWR�LPSLHJDWR���
1RQ�q�GHWWR�FKH�WXWWL�L�PDFHUDWL�VLDQR�IRUWHPHQWH�

RVVLGDWL��PD�TXHOOL�IRUWHPHQWH�RVVLGDWL�SRUWDQR�DOOD�
SHUGLWD�GHO�WHUULWRULR�H�VX�TXHVWR�QRQ�SRVVR��IUDQFD-
PHQWH��HVVHUH�G¶DFFRUGR�

C’È UN TERRITORIO CHE PREDILIGE?
Non c’è solo un territorio italiano che mi piace; ce 
QH�VRQR�PROWL��(�TXHVWD�q�OD�JUDQGH�IRU]D�GHO�QRVWUR�
Paese ma, al tempo stesso, è anche una possibile 
GHEROH]]D��1RL�DEELDPR�WDQWL�SLFFROL�WHUULWRUL�GL�
grande qualità che dal punto di vista commerciale 
VRQR�GLI¿FLOL�GD�FRPXQLFDUH��&UHGR��SHU�HVHPSLR��
FKH��SHU�L�YLQL�URVVL��O¶(WQD��DOFXQH�]RQH�GHOOD�7R-
VFDQD�H�O¶DUHD�GL�7DXUDVL�VLDQR�WHUULWRUL�VWUDRUGLQDUL��
0D�O¶HOHQFR�VDUHEEH�PROWR�OXQJR�

FINITA QUESTA INTERVISTA, QUALE SAREBBE LA 
BOTTIGLIA CHE APRIREBBE?
3HU�QRQ�IDUH�WRUWR�D�QHVVXQR��ULYROJR�LO�PLR�VJXDUGR�
IXRUL�GDOO¶,WDOLD��$SULUHL�XQ�JUDQGH�ELDQFR�GL�%RUJRJQD�
anche se, purtroppo a causa del riscaldamento globale, 
QRQ�QH�VRQR�ULPDVWL�WDQWL��2SSXUH�EHUUHL�YROHQWLHUL�
XQ�URVVR�GL�%RUGHDX[�GHJOL�DQQL�¶��������������������������

Non potendo 
intervenire 
direttamente e 
â°§É°ĝ��é°ù�È�Éé��
sul riscaldamento 
globale dobbiamo 
rivedere qualche 
approccio. Adesso 
Âʙ���°�ÈÐ���Û°éÐ

Lorenzo Landi


